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INTERESSI DELLA PROVINCIA 


Ancora dei tramways 
II 


Parlare di una concessione che aggrave- 
rebbe i contribuenti della bazzecola di 
oltre 700,000 lire, di fronte al Bilancio 
provinciale che chiuderassi Lunedì col- 
1 aliquota della sovraimposta maggiore 
ancora di quella già gravosissima oggi 
vigente, di fronte alla prospettiva di uo 
ulteriore carico per le decretate costru- 
zioni ferroviarie, potrà parere a molti una 
caozonatara in tutta regola. Ma tant’ è. 
Nella prossima seduta del Consiglio pro- 
viociale, si parlerà di questi bebedetti 
tramways; non sappiamo se e cosa si 
deciderà, ma parole, parole e parole ce 
ne saranso e di molte. Non sarà quiodi 
inutile che aoche noi ne discorriamo an- 
corà; se non aliro perchè non ci si ri- 
peta che dopo i replicati assalti dei so- 
stenitori della concessione di cui è paro- 
la, noi siamo rimasti allibbiti e ridotti al 
silenzio (Vedi Rivista N. 90 ). 

Sino dal 10 Oitobre abbiamo trat- 
tato sulla Gazzetta di questo importante 
affare, e senza essere oscuraatisti, codini, 
nemici della luce e del progresso come 
‘aggraziati avversarj vorrebbero battezzarci, 
ci siamo proposti alcone ragionevoli ob- 
biezioni che ci condussero alla conclasione 
seguente: 

« Qualanque concessione di tramways 
« nella nostra provincia, specie per l’ar- 
< teria lunghissima Ferrara-Comacchio e 
< Fèlative diramazioni, non può aver ef- 
< fetto se non con sagrifici affatto spro- 
« porzionati ai benefici e dalla utilità che 
< se ne potrebbe ritrarre. » 

E coneludevamo col dire: 

« Sono per avventura infondate le nostre 
< ipotesi, le nostre previsioni ? 

« Le nostre strade provinciali sono tutte 
atte a fale nuovo genere di locomazione? 

« È fattibile che a mezzo dei tramways 
« il Capo luogo della provincia e tutti i 
« principali centri possano essere fra loro 
« allacciali, senza che i contribuenti ab. 
« biano a seotirne troppo sensibile onere? 

< Alla buon ora. E nessano prima di 
< noi e con maggior eotusiasmo bebedirà 
< Quel giorno in cui anche i nostri co- 
< muni fruiranno dei vantaggi che ad 
< altre popolazioni possono facilmente e» 
«sere concessi, e i voti legittimi di tante 
+ persone interessate potranno essere sod- 
< disfatti. 

< Per oggi intanto, tutto ci dice di du- 
< bitare. E sino a.prove-contrarie — di- 
«’‘mostrazioni, ‘fatti, hon ‘chiacchiere — 
< toi pubitiamo, » 

E da polemica non si ‘è :fatta aspettare. 
A: Ferrata L’ Osservatore; la Gazzetta 


dell'Emilia e la Gazzetta d’ Italia a 
mezzo dei loro corrispondenti, sono ve- 
nuti confortando le nostre ragioni, appro- 
vandole e sussidiandole con nuovi ed ef- 
ficaci argomenti; la sola Rivista, tenace- 
meme cooviata che |' interesse pubblico 
DoD vada questa volta disgiunto da inte- 
ressi privati, che ella con franchezza di 
cai va lodata non cerca di nascondere, è 
venuta a ripelere cose le tante volte dette 
in appoggio della onerosissima concessione 
richiesta dalla società Lombarda rappre- 
seotala dal sig. Pavesi, aggiungendovi di 
nuovo alcuni dei soliti garbati complimenti 
all'indirizzo di coloro che da lei dissen- 
tono. Già si sa; Virtù e Scienza si sono 
riotanate di casa alla Tipografia sociale; 
la luce non entra che dalle sue finestre, 
fatte le svariate e nobili manifestazioni 
dello scibile umano non possono essere 
capite ed apprezzate da chi vive estraneo 
a quel saneta sanciorum. Fuori di là, 
tutti pusilli, ignoranti che nulla capi- 
scono, biliosi, invidiosi. ( Vedi Rivista 
N. succitato ). 

Queste furono le dimostrazioni e lo 
prove contrarie di cui fummo favoriti 
noi e gli altri oppositori alla concessione 
Pavesi. 3 

E per parte nostra, tante grazie ! 

Questo progetto Pavesi già lo si conosce. 
Esso domandava la concessione della co- 
struzione di tramways sulle linee Ferrara- 
Copparo e Ferrara-Comacchio con dirama- 
zioni a Migliariuo e Codigoro e 1° Eserci- 
zio delle linee per 60 anni. Io correspet- 
tivo, la provincia darebbe uo sussidio 
— caro quel sussidio! — di 6000 lire per 
chilometro a fondo perdato, e per tutta la 
linea, chil. 120, Lire 720,000; oppure i 
frati equivalenti a questo capitale, ossia 
420 franchi per anno e per kilometro per 
totta l'epoca della concessione. 

Di questi giorni però il sig. Pavesi ha 
modificato io parte il suo progetto, pro- 
ponendo di costruire senza alcun sussidio 
il piccolo tronco da Ferrara a Pontelago- 
scnro, restando ferme le condizioni pro- 
poste per la costruzione delle succitate li- 
nee. Chiaro si vede, è il pour la bonne 
bouche che il sig. Pavesi viene ad offrire 
e noi non ci abbiamo nulla a ridire. Egli 
deve fare |’ interesse della Società che rap- 
presenta ed è padronissimo di. fare le pro- 
poste che crede, tanto più perchè egli non 
si affanna taoto a dirci che i suoi tram- 
ways sarebbero la fortana e la redenzione 
della nostra provin 

Ma noi abbiamo d' altra parte 1° obbligo 
e il dovere di dire che le sne proposte 
non rispondono per. nulla al mostro in- 
teresse e di dirlo recisamente al Consiglio 
provinciale. 

Neti' auia del Consiglio è’ è troppo senno 
perchè. noi si debba qui ‘ripetere tutte le 
considerazioni che saranno già scolpite 
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Deila mente illuminata della gran mag- 
gioranza dei Consiglieri. È inutile che noi 
li invitiamo ad informarsi del poco o nulla 
che costano i (ramways alle altre pro- 
vincie ; è inutile che ricordiamo che Fer- 
rara, Comacchio, Migliarino, Codigoro e 
altri paesetti intermedj sono congiunti, 
oltre che dalla superba strada provinciale, 
da ua bellissimo Canale navigabile al quale, 
per la trazione dei prodotti, i frams noo 
potranno mai fare seria concorrenza; è 
inuule il far osservare che da Copparo 
centro importante, popoloso e sollecito dei 
proprj interessi, la domanda di trams non 
vieoe munita che di 15 firme, compresi al- 
cuoi Carneade il di cui nome non po- 
trebbe dare molta autorità ad una tale do- 
maoda. Tulte queste circostanze e molte 
altre aocora saranno al Consiglio note e 
varranno a convincere che ooq esiste poi 
quell’ entusiasmo , quella favorevole cor- 
reote che altri sogoa, e a fer procedere 
cauti e guardiaghi celle relative delibe- 
razion:. 

In questa quistione dei {rams poi, c’en- 
tra anche un po’ la moda e un istinto, 
nobile si, di imitazione di ciò che fanno 
i maggiori centri e le grande città. Sac- 
cede dei trams, come delle barriere grao- 
diose e delle rotaie per le carrozze. Altre 
città abbattono le antiche porte per so- 
stituirle con ampie 6 decorose barriere e 
anche noi giù le porle e su...... UD ca- 
volo —; esse fanno attraversare le vie da 
comodi graniti per i rotabili e anche noi, 
su le rotaie ; cavalli e carrozze preferi- 
scono i sassi, ma non importa, basta che 
le rotaie vi siano —; Milano, Torino, Roma, 
Fireoze, costruiscono tramways nelle loro 
graodi città, nei sobborghi 6 pei pros- 
simi Comaoi fitti fitti e popolatissimi; an- 
che le nostre deserte lande devono avere 
li stessi mezzi di trazione e di comunica- 
zione. Tutte bellissime cose prese in 2- 
siratto, talte idee generose, ma che nella 
pratica, nella loro attuazione presentano 
difficoltà ed inconvenienti non pochi per 
le condizioni affatto diverse tra città e 
città, tra provincia e provincia. Così avviene 
che meatre a Milano, a Torino, l’erario 
del pubblico non ha |’ aggravio d'un'solo 
centesimo per la costruzione di tramways, 
a Ferrara una società che non voglia fal- 
lire è costretta a richiedere la. sovveo- 
zione di Lire 6000 per ogai chilometro. 

Conviene poi essere molto ottimisti per 
ritenere che colla costruzione dei trams 
la provincia verrebbe a risparmiare oltre 
46000 lire 1’ anno per minore spese di ma- 
nutenzione delle vie su cui easi passeranno. 
Uo qualche risparmio ppirà esservi di 
certo ma non in questa misura e non su tutta 
la larghezza delle vie. Ad ogoi moda il 
Consiglio, a. fronte .dei danni e delle pas- 
sività a:cui s' andrebbe incontro, terrà nel 
giusto. conto anché questi vantaggi. per 


contraporli sulla bilancia del pubblico io- 
teresse. 

Riassumeremo col ripetere ciò che di- 
cevamo nel nostro precedente articolo, 

Nella più azzardosa ipotesi, qualora il 
concetto della concessione dei trammways 
dovesse prevalere, meno male se potrà 
essere ventilata ed accolta l’idea già al- 
travolta espressa dal Consigliere Carpeg-. 
giani, quella di fare la concessione in via 
di esperimento per pochi chilometri. [o tal“ 
caso le linee Ferrara-Pontelagoscuro o Fer 
rara-Copparo, o Ferrara-Bondeno, a con- 
dizioni più ragionevoli, potrebbero servire 
all'uopo © sarebbe fors’ anco questa la via 
per risolvere molti problemi d’ ordine: 
tecnico ed economico sui quali non è sino 
ad ora unanime il responso. 

Ma il progetto generale Pavesi, preso 
qual è in oggi e per le sue inaccettabili 
condizioni, crediamo non meriti neppure 
I’ onore della discussione. 

Le nostre osservazioni sono il dettato di 
un intimo ed onesto convincimento e le 
esprimiamo fraocamente in omaggio adi. 
esso e per far eco al pensiero della gran 
maggioranza degli ammioistrati. Per il loro 
interesse noi parliamo; non per odio 
d’altrui nè per disprezzo. 

___r —_ _ _— 

INTERESSI COMUNALI 


A proposito del contrabbando 


All’altimo dei nostri articoletti sul gosio. 
del contrabbaado, li sigaori Rota e Dondi, 
Ispettore e Vice-Ispettore del dazio, ave- 
vano risposto, o meglio creduto di rispon- 
dere, con up’ altra lunga lettera che noi 
ricusammo d'ioserire, sia perchè abbiamo 
tatto il diritto di censurare |’ andamento 
di questo o quel servizio Comunale, senza 
che persone nè nominate nè indicate, e 
alle quali neppure si fa la menoma allu- 
sione, veogano a prendersela per sè con 
un calore che iucomiocia a diventar s 
spelto; sia perchè di fronte alla deposizi: 
ne di due gentiluomini, uno dei quali 
Consigliere Comunale, non possiamo ac- 
conciarci a ricevere una smentita che non 
ha il menomo fondamento od apparenza 
di verità. 

La lettera l’abbiamo rimandata tal quale 
al R. Siodaco per |’ interesse 6 il decoro 
dell’amministrazione Comunale, dichiaran- 
do in pari tempo che le colonne della 
Gazzetta erano sempre a disposizione:sua 
e della Giuota per quelle comunicazioni « 
che si ritenessero opportune. 

Per tutta risposta, quella lettera veniva 
pubblicata ieri nella Rivista alla rubrica 
Comunicati. La cortesia:qui va: di. pari 
passo colla disciplina .che, pare, regni nel- 
1° Ufficio del dazio, e noi-ne-riograziamo 
commossi: Sindaco e’ Giunta ; promettenti 


foro che di questa speciale deferenza usa- 
taci ce ne ricorderemo e ne parleremo a 
miglior occssione. 

Io quanto alli signori Rota e Dondi ci 
spiccieremo qui con brevi parole. Essi ci 
permetteranno di dire che la loro lettera 
ton convincerà nessuno e farà ridere pa- 
recchi. Su cosa si basa infatti la loro pre- 
tesa smentita ? Su informazione avuta dal- 
l'autorità militare che « nel mattino del 
« giorno di Mercoldì 29 Ottobre alle 


alcun individuo (oè testimovj nè con- 

trabbandieri) în Piazza d' Armi nè in 

vicinanza ove eseguivasi lavori in 
terra nè altrove. » 

Le parole nè lestimonj nè contrabban- 
dieri sono state intercalate daili sigoori 
Rota e Dondi per aggiungere efficacia 
l'informazione dell’ autorità militare, ma 
‘essi non si accorgono che l'efficacia viene 
invece menomata dal momeoto che essi 
parlano di testimonj e contrabbandieri, 0s- 
sia di persone, meotre la dichiarazione 
suespressa parla di iodividui, ed è iodi- 
viduo anche uo cane, un cavallo, un ba- 
sione e così via via. 

Ma l'autorità militare è logica e vera 
nelle sue affermazioni. Credono adunque li 

“signori Rota e Doudi che i militari vadano 
în Piazza d’armi per attendere ai fatti lo- 
‘ro, alle loro manovre, oppure per vEDERE 
chi passa, chi s’eggira nei dintoroi e chi 
vola per aria ? Se i militari del R. Eser- 
cito fossero guardie daziarie capiressimo 
che una tale attestazione si potesse ritor- 
‘cere a nostro daono, ma se li siguori Rota 
‘@ Dondi non hanno altri moccoli da ac- 

: cendere possono proprio andare a letto al 

© buio. — Eppoi, chi ha mai detto che i 
contrabbandieri sono stati visti dai soldati ? 
Mai e poi mai. Abbiamo puramente detto 
secondo quanto ci è stato riferito, che l'in- 
salizione dalle mura avvenne a breve di- 
stanza dalla località ove dei soldati lavo- 

“ ravano io lavori di terra e bieate altro. 

Grazioso è anche il segueate periodo :- 
« Del resto sarebbe ben ridicolo rite- 
« nere che i componenti l’Ispettorato non 

.« possano conoscere in che proporzioni si 
« eserciti il contrabbando su una linea da- 
< ziaria d'uo murato, quando la percor= 
« rono diuturoamepte, e la fanno iovigi- 
< lare dai loro sabalterni. » 

Se non dovessimo ammettere che que- 
sta è una sciarada di cui noi, teste dure, 


Aa AAA 


non arriviamo 2 capire il senso, vorrem- | 


‘mo levarci la curiosità di chiedere ai si- 
gpori Ispettori che volessero avere la com- 
piacenza di dirci in che proporzioni il 
contrabbando viene effettuato a malgrado 
© chè essi invigilano e fanno invigilare dai 

loro subalterni la cinta murata. 

Aoche questo fa îl paio: 

< Dopo tutto chi ha appena qualche 
« cognizione nella partita daziaria, deve 
« ammettere che quando gl’iutroiti dell’an- 
< vata sono buoni, (*) non può esistere 
« contrabbando su vasta scala. > 

Ecco : ammettiamo senza esitazione che 
i nostri contradditori se ne intendano, e 
molto, di dazio, e noi niente affatto. Ma ap- 
puoto la nostra assoluta ignoranza ci fa 
credere che più che gl’ introiti buoni e 
cattivi, debbano inflaire sul contrabbando 
gli aumenti delle tariffe fatte io oggi e- 
sorbitanti, e le facili vie che i contrab- 


bandieri trovano aperte. 
Ma basti di una tale anali: 


Potremmo dire alli signori Rota e Don- 
di che noi delle vicende del dazio ne sap- 
piamo più di quello che essi immaginino 
e che se fossimo poco scrupolosi custodi 


(*) Nella lettera a noi diretta invece di « sono 
buoni » si leggora: corrispondono. 


ore 9 112 non fu assolutamente visto | 
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della nostra posizione di pubblicisti e del- 
le relazioni nostre personali saremmo ia 
grado di riprodurre parola per parola di- 
scussioni avvenute per lo passato tanto in 
Giunta come iu qualche seduta segreta 
del Consiglio a proposito del Dazio; ma 
ci basta per oggi il dichiarar loro che 
noi non siamo nè sospettosi nè cattivi e 
che non abbiamo mai inteso di accredi- 
tare voci infondate a loro danno; e 
dal contesto dei nostri articoli sfidiamo 
chiuoge a rilevare una sola parola da cui 
la loro suscettibilità possa essere offesa. 

Laonde la nostra meraviglia e un tanti- 
no anche il nostro corruccio sono legitti- 
mi, dappoichè ripetutamente deplorammo 
a proposito della gerenza e del servizio 
del dazio che uo tesoro di intelligenza, di 
zelo e di operosità sia sfrattata e messo 
a dura prova di fronte ad uo sistema, quel- 
lo dell'economia, che a noi noo è mai an- 
dato a fagiuolo ; negli stessi articoli attri- 
buimmo il guaio del cootrabbando unica- 
meote a quelle maledette scale che i con- 
trabbaodieri si sono costruiti nelle mura 
@ per le quali si rende pressochè vaoa la 
solerzia degli impiegati daziari che mai 
ponemmo in discussione; e quiodi le epi- 
stole preienziose e poco garbate dei si- 
goori Ispettori sono per lo meno ingiuste 
ed inopportune. 

Che diamine ! Degli altri gioroali con- 
cittadini, la Rivista ha detto essa pure che 
c'è il contrabbaodo, ha deplorata viva- 
mente la dimissione dell’ Ispettore Capo, 
ha fatto prevedere che presto si dovrà 
parlare ancora dell'appalto, ha detto che 
sotto la cessata Giunta gl’ impiegati riga- 
vano dritto. — L’ Osservatore ferrarese 
si è diluogato io molti numeri nel mare 
magno delle cifre e, più esplicito di tutti, 
è disposto a ritenere cha |’ Ispettore For- 
lai siasi dimesso per non assistere ad a- 
busi e qualche cosa di peggio e tutta 
questa, è, come suol dirsi, torbida acqua 
che scorre per il Po. — Solo la Gazzetta 
Ferrarese che aspettava, come dicemino 
ancora, i ringraziamenti degli impiegati, 
perchè i suoi reclami e le sue proposte 


a null'altro tendevano che a diminuire ad | 


essi responsabilità gravissima e molte fa- 

tiche, dev’ essere oggetio di tante osserva- 

ziooi, di taote ceosure, di tante ire ! 
Troppo onore, Signori, troppo onore. 


(Potrà continuare) 


Cose Elettorali 

Troviamo vel Giornale di Padova la 
seguente siupeoda lettera che |’ egregio 
Dedutato Ingegoere Federico Gabelli, De- 
putato di Piove Conselve. ha diretto al suo 
Direttore. 

Ad essa sarebbe superflao ogni nostro 
povero commento. Diremo soltanto che 
ogai giorno che passa ci tegiamo vieppiù 
onorati di appartenere ad un partito il 
quale conta nel suo seno uomini della 
tempra e del patriottismo dell’ oo. Gabelli. 

Può la sinistra contare ano solo di que- 
su uomini che alieoi di cercare una efli- 
mera popolarità vanno a sfidare i fischi 
dei loro elettori? 

Ecco la lettera. 

Amico Carissimo 
Padova 12 Novembre 1879. 

Avverto voi, e voi avvertite i lettori del 
vostro giornale che domenica 16 corrente 
terrò una cenferenza coi miei Elettori in 
quel paese del Collegio che vorranno in- 
dicarmi come il più comodo per loro. 

Alcuni amici mi sconsigliavano quest'an- 
vo dall' andare, dicendorui che parecchi 
haono io animo d’ accogliermi a fischiato; 
credo pel mio voto sal macinato. Abituato 


ad emmettere la libera manifestazione di 
tutte le opiaioni, quando siano oneste, mi 
piglierò, nel caso, in santa pace anche la 
sonora espressione di disapprovazione alla 
mia condotta; ma i miei signori avversari 
devono pigliarsi in pace ch' io vada a far- 
mi fischiare. Ooestà per onestà e convio- 
vipzioai per conviazioni. 
Grazie e credetemi sempre 
Aff.mo Vostro 
FepeRIcO GABELLI 
Egregio Signor 
Direttore del Giornale di Padova 


Notizie Italiane 


ROMA — Dicesi che il ministro Grimal- 
di sia recisamente cootrario a che si prov- 
veda coo mezzi straordinari alle spese 
straordinarie del ministero della guerra. 

L'on. Grimaldi è appoggiato 10° qaesta 
sua opinione dalla maggiorauza dei muwistri. 

Pretendesi che 1 ministri Perez e Bac- 
carioi siano conirari alle idee del Grimal- 
di, mentre gli altri miaistri vi sarebbero 
favorevoli. 

I ministri Perez e Baccarini hanoo per 
questo motivo manifestata l’idea di pre- 
sentare le loro dimissioni. 

— Per indisposizione improvvisa dell’oo. 
Cairoli il Coosiglio dei mioistri, che do- 
veva aver luogo oggi, veone rinviato a 
domani. 

Il ministro Villa ha presentato alla Com- 
missione generale del Bilancio una nota 
di variazione per una riduzioe di oltre un 
milione sulle spese del ministero dell’ io- 
terno, Le economie riguardono special- 
meote alcani uffizi di pubblica sicurezza. 

— È già arrivato a Roma un discreto 
numero di deputati. 

Le opinioni sul modo di risolvere !’ at- 
tuale situaziove sono molte e disparate. 


CAGLIARI — L'Avvenire di Sardegna 
aonnucia che io una ulteriore riuviove de- 
gli avvocati si decise di maotenere ferme 
le deliberazioni prese presentemente non 
aveodo ottenuto dal Guardasigilli alcun 
provvedimeuto. 

AI Tribuoale correzionale si verificaro- 
no 1 soliti 1ocideni. Il difensore ufficioso 
dichiara di noo volere difendere ; l’impu- 
tato protesta di volere il suo avvocato di 
fiducia, ed il Tribunale è costretto a ri- 
mandare l'udieoza. 

È apparso ua opuscolo che tratta la que- 
stione del giorno col titolo Res Sardoae 
(lettera aperta a S. E. il Guardasiguili). 


MILANO — I gioroali di Milano aonun- 
ciano che il questore Amour ha ricevuto 
la partecipazione della sua nomina a con- 
sigliere delegato della Prefettura di Ve- 
nezia rieotraodo così, come era suo de- 
siderio, nella carriera  provinciala. L’'at- 
tuaie questore di Venezia, comm. Rastelli, 
come aopunciammo , andrà a sostituirlo 
nel posto che lascia vacante. î 

— leri l’altro, 11, compleanno del prin- 
cipe di Napoli, perveonero a S. A. R. molti 
dispacci da tutte le città italiane espri- 
menti voli ed auguri. 


LIVORNO — lo occasione della com- 
memorazione della morte del repubblicano 
Carlo Biui, ceato operat, alle ore & pem. 
han deposto una corona in casa del mor= 
to. Uo oratore ha letto uu discorso, in 
cui v'era l’apologia dei repubblicani. « Il 
popolo, egli ha detto, non può viver bene 
che sotto Il regime repubblicano. » Egli 
ha concluso inoeggiando alla repubblica 
sociale. 

TORINO 41. — La Corte di Cassazione 
di Torino ha respiato il ricorso del : ma- 
snadiero Biscia. e confesmata la sentenza 
di morte pronunciata contro di lui dalla 
Corte d’ Assise di Modena. 

Non gli pimane adunque altra speranza 
che la grazia reale. 


VARESE 11. — L'altra sera il capitano 
Salvi fu assalito luogo la strada che da 
Varese mona ad Induno da due individui 
che, sbucati all’ improvviso da una siepe, 
credettero di poter far bottino minacciando 
il capitano. Ma questi, invece di conse- 
goare orologio e portafoglio, menò sulla 
testa dei due malandrini potenti bastonate, 


talchè i due, fatta la figura dei pifferi di 
montagna, se la batterono. 


VERONA — Il prefetto di Verona presa 
seri provvedimenli cootro il carbonchio 
che iofesta fra gli animali di quella pro- 
vincia. 


BOLOGNA — Domenica, |’ Associazione 
costituzionale di Bologoa terrà uo’ adunan- 
za e discuterà nel suo seno la riorganiz- 
zazione del servizio di pubblica sicurezza 
proposta dall’ onor. Villa ai municipi ita- 
liani. Assicurasi che ioterverrà |’ on, Co- 
dronchi. il quale prenderà la parola per 
sostenere la tesi dell’ onor. Villa, che fin 
qui con avea incontrato che degli oppa- 
goatori. 


NAPOLI 12 — Sono stati trovati e dis- 
sepolti di sotto alle macerie i cadaveri del 
Rispoli e del caporale dei panettieri, vit- 
time del disastro della caserma di' marina. 


Notizie Estere 


AUST. UNGH. — Affermasi che siasi 
stretto uo tratiato di alleaoza fra gli Stati 
dei Balcani contro |’ Austria pel caso essa 
oltrepassasse la linea di Novi-Bazar. In 
tale eventualità la Serbia s' impegoerebbe 
a fornire 120,000 uomini, il Montenegro, 
20,000 e la Bulgaria 9,000. 

— Nei circoli militari si afferma che il 
mioistro Hsymerle farà sospendere i lavori 
di fortificazione nel Tirolo. 


SPAGNA — La Francia, il Belgio, 
Germaoia e l’ Italia hanno già anounci: 


| l’arrivo di ambasciatori speciali per assi- 


stere alle cozze del Re. 

L’ Italia sarà rappresentata , come an- 
nuociò ieri |" 4genzia Stefani dal gene- 
rale Cialdioi. 


FRANCIA — Il mipistero ha chiamato 
a Parigi i prefetti delle principali città 
per conferire con loro circa la questione 
dell’ amoistia plenaria, che sarà iodubbia- 
mete sollevata alla Camera dai deputati 
radicali. 


Cronaca e fatti diversi 


per 


Università degli Studi. 
omaoi alle ore 1 pom, coll’'itervento 
del R. Sindaco e dell’ Onorevole  Deputa- 
zione sull’ Università, nella Gran Sala di 
lettura della Biblioteca, avrà luogo la so- 
leone inaugurazione del nuovo anno Sco- 
lastico colla lettura di un Discorso del 
prof. cav. Aristide Stefani sul Teleologi- 
smo in rapporto specialmente colla Fi- 
siologia. 


Perdiamo un altro ottimo 
fanzionario. — Nel recente movi- 
mento el personale giudiziario decretato 
dal Ministro Varè troviamo le segueati di- 
sposizioni : 

« Urangia-Tazzoli, sostituto procuratore 
del re a Modena, trasferito a Ferrara. 

« Bertolini, idem a Ferrara, idem a Mo- 
deoa. » 

La partenza dell'egregio avvocato Ber- 
tolioi sarà vivamente sentita o deplorata 
dalla nostra Curia e da tutta la  cittadi- 
naoza che in lui amavano e rispettavano 
il magistrato, il cittadino e l'amico pre- 
claro. 


Edilità. — Riceviamo e pubblichia- 

mo di buon grado: 
Gentile sig. Redattore 

Nella di Lei pregiata Gazzetta di jeri 
fra gli atti della onorevole Giunta Munci= 
pale, della seduta 3 Novembre, trovo nel 
1° articolo d'essere passato agli atti il 
mio rapporto, qual capo. strada, « non 
< essendo stata riconosciuta la necessità 
« di addivenire ai lavori in esso rapporto 
< proposti. » . . 

Taluni mi hanno chiesto quale sia stata la 
mia proposta. — Perchè il pubblico giu- 
dichi, credo bene qui iudicarla, pregando 
la di Lei sperimentatf gentilezza ad inse- 
rirla nella nostra patria Gazzetta. 

Fra le incombenze spettanti ai capi strada 
(impiego gratuito interamente ). trovasi 


« quello pure « della vigilanza che i mede- 
« simi devono avere sull’Ornato, e su 
< quanto può essere reclamato dal mag- 
« gior lustro e decoro della città. » 

Appoggiato a questo, to feci rapporto 
perchè nella fabbrica in via Carmellioo N. 1 
(e cioè a fianco della Chiesa di S. Gre- 
gorio) venisse modificata l'iscrizione ch'e- 
siste sopra lapide di marmo che dice « la 
< questa sua casa abilò il pittore  Mozzo- 
<« lino » ecc. ecc. 

Tale memoria stava bene quando la po- 
sero allora essendo io realtà casa, (ed ao- 
che di discreta architettara, e ch’ abbel- 
liva le due strade, essendo posta in un 
aogolo) ma ora che la medesima è ridotta 
a rustico magazzeoo da canepa e da gra- 
majo, si deve in conseguenza cambiare tale 
memoria. Più -devesi quella fabbrica ri- 
durre a forma migliore, relativa alle fioe- 
stre, intonacandola e dandovi sopra una 
tiota, come prescrivono i regolamenti. 

Ciò appunto lo vogliono 1° Ornato ed il 
maggior lustro e decoro della città ! Il 
«comune non ha in questo spesa alcuna. 

Chi si vuol convincere, si porti sulla 
faccia del luogo, e colà darà tosto ragione 
al sottoscritto capo-strada, che d' alirode 
in tale ufficio crede di fare il suo dovere. 

Io quel rapporto pure si raccomandava 
che avanti l’iovernal stagione venissero 
riattate dai proprietarj le esteroe cornici 
delle loro case, come da antecedenti e re- 
lativi miei rapporti. 

Ecco tutto. 

Persuaso di venire favorito dalla di Lei 
gentilezza, passo a riugraziarla  preveoti- 
vamente, segnandomi colla più alta stima 

Della S. V. Ill.ma 


Dev.mo Servo 
Girolamo Azzolini. 


Corte d’ Assisie. — Per mao- 
«ganza di uo teste di quaiche importanza 
la causa Ferroni e Cavalieri accusati di 
furto, fa ieri rinviata ad altro giorno. 


Premiazione, — Dicemmo ieri 
che il 20 corrente avrebbe luogo la Pre- 
miazione delle Scuole Elementari per l'anno 
scolastico 1878-79. Sappiamo che ai mol- 
tissimi aluooi di città si aggiuogono que- 
#80 aono quelli dei sobborghi S. Giorgio, 
;8. Lnca e ville unite; si ricordi il Muni- 
cipio che se non era sufficiente uo’ aula 
negli api decorsi, lo sarà tanto meno 
oggi che i premiandi sono cresciuti in 
«proporzione alla numerosa scolaresca, e 
‘soddisfi possibilmente al desiderio del pub- 
blico che vorrebbe si facesse la premia- 
zione in uno dei nostri teatri, come già 
praticasi in altre città. E poichè il Co- 
mune ha già disposto tutto per la pre- 
miazione della scuole secondarie, ci si per- 
‘metta d’iosistere presso chi di ragione 
perchè non tardi oltre Ja distribuzione. 


Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sla sera 9* rappresentazione dell’ Opera 
Nabucco di Verdi. 

Continuando |’ indisposizione del tenore 
Gentillini la parte d’ /smaele sarà soste- 
nuta dal giovane tenore sig, Manfredo Ma- 
ri che gentilmente si presta. 


Jotteria di Beneficenza. 
— Ieri abbiamo annunciato che |’ estra- 
zione della Lotteria di Milano è stata ri- 
messa a miglior tempo; oggi possiamo 
assicurare che l'estrazione di quella di 
Ferrara noo tarderà molto, avendo il no- 
stro Comitato esecutive dato uo termine 
utile agli ivcaricati della vendita delle se- 
rie e biglietti in altre città pel rinvio dei 
bollettari. 

Domapi in S. Margherita dalle 12 alle 
3 pom. (tempo permettendolo !) concerto 
musicule ed estrazione di2 premi, coo- 
sistenti io una ricca scatola da giuoco di 
palissaodro e porcellana a smalto e io un 
ciliadro d’argento. Il primo oggetto è un 
bellissimo dono della sigoorina Eugenia 
Vitali, giuoto troppo tardi per essere i- 
seritto 19 Catalogo, Col biglietto d' ragresso 
a cent. 15 si ha diritto di concorrere al 
sorteggio ; nel locale deli’esposizione si 
venderanno poi 1 biglietti a parle a cen- 
tesimi 10 per chi volesse tentare maggior- 
‘mente la fortuna. 


Nevica, — L'estate di San Martino 
passò e oggi semo improvvisamente piom- 
bati nel crudo inverno. Tira un'aria diac- 


ETT 


ciata da Dicembre e la neve sta timida 
mente facendo, ora che scriviamo, la sua 
prima compariscenza. 


Grassazione. — Una sola è la 
grassazione avvenuta ed a cui ieri accen- 
navamo, Su essa, il diario della questura 
ci dà questi ragguagli: 

leri l’altro verso le ore 6 pom. mentre 
vo tal Fergoani Antonio col proprio figlio 
Earico di S. Martino, provenieati da Cona, 
si dirigevano al proprio paese, veonero io 
prossimità al Chiesuolo del Fosso fermati 
e depredati del denaro che tenevano da 
quattro o cinque individui armati, 


Rivista Commerciale. — 
Per la momentanea asseoza del nostro col- 
laboratore per la parte commerciale, sia- 
mo oggi impediti di dare la consueta e 
tanto gradita Rassegna commerciale. 


A Codigoro. — Troviamo nella 
Perseveranza giuntaci ieri sera il segueo- 
te annuozo della Società delle bonifiche 
ferraresi, il quale naturalmente concorda 
coo l’avvertimenio da ngi dato sino da 
15 giorni fi: 

« L’iocostanie stagione, l’ acqua dei ca- 
nali che attualmente aumenta possono] es- 
ser causa che da uo giorno all'altro i la- 
vori vengano sospesi. | lavori per la mas- 
sima parte sono escavazioni di canali per 
la massima parte a sbraccio ed ha cotti- 
mo io ragione del volume di terragi che 
si escava. La Società nulla può garaatire; 
i lavoranti conviene che si meltano all’av- 
ventura. » 


Osservazioni Meteorologiche 
14 Novembre 
Bar. ridotto a 0° [Temp."mio.® 2°,2 € 
Alt. med. mm. 757,36) > mass.* 9, 5 > 
Alliv.del mare 759,47] » media 8, 8» 
Umidità media:41*, 6|Venti dom. ONO 
Stato del cielo : 
Sereno, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
15 Novembre — ore 11 min. 48 sec. 2 
16 » » fl >» 48 >» 18 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Tolta da un gruppo iu piccolissimo for- 
mato, veniva dal distioto fotografo Passari 
Vincenzo riprodotta 10 due copie al na- 
turale la fotografia della compiaota figa 
del dott. F. Collevati. 

La precisione dei contoroi, |’ armonia 
delle tinte, | esatiezza della riproduzione 
rendono assai pregevole il detto lavoro che 
ammirato dal commtente e da quaati lo 
ebbero ad osservare, non teme e per la 
mitezza del prezzo e per |’ accurata ese- 
cuzione il confronto con altri di simil ge- 
uere eseguiti dai pù valenti artisti. 


Congregazione Consorziale 
DEL PRIMO CIRCONDARIO 
CANAL BIANCO 


Notificazione 


Occorrendo di eleggere due Deputati, 
uno dei quali possidente soltanto nei Com: 
prensorio dei Due Pulesipi, e l’ altro pos- 
sidente taoto io questo quanto Dell’ altro 
Comprensorio di Bunificazione, se ne de- 
duce colla presente l’opporiuoa polizia a 
tutti 1 possessori di fondi rustici pel Cir- 
condario, ravitandoli ad unirsi 10 quesia 
Resideoza il gioroo di Luoedì 17 Novem- 
bre 1879 alle ore 12 meridiane, per pro- 
cedere alia nomina suddetta colle norme 
qui sotto indicate ; avvertendo che in caso 
di deficieoza del numero legale degli io- 
tervenui che sarebve di 1995, avrà luogo 
una seconda convocazione degl’ interessati 
medesimi pel successivo Lunedì 24 egual- 
meote al meriggio; nel quale convocato 
però sarà valida la elezioue, qualunque 
sia per essere il numero degli adunati. 

4. Saranno ammessi al convocato i soli 
possidenti che sl riscontrino inscritti nei 
Campioni Coosorziali. 

2. Il loro intervento dev” essere  perso- 
nale, esciusi i Mandatari. 

3. Si fa eccezione per ì Minori e Pu- 
piil, per le Doone e pei Corpi Morali, i 


SE 
RESE 


quali potranno essere rappreseotali dai Tu- 
tori e dai Mandatari muoiti di legale 
mandato, 

4. Chiuoque vorrà intervenire all’ adu- 
nanza dovrà ritirare dall’ Ufficio di Coota- 
bilità Consorziale un biglietto da preseo- 
tarsi al momento del suo ingresso nella 
sala per accertare la sua qualifica di pos- 
sidente inscritto nei Campioni. 

3. All'una pomerid. del gioroo io cui 
avrà effetto l’aduoanza i signori Consor- 
tisti intervenuti eleggeraono il Presidente 
provvisorio dell’ Assemblea, per iodi pro- 
cedere alla costituzione dell’ ufficio defi- 
Ditivo della Presidenza. 

6. La nomina dei due Deputati si farà 
per ischede. Ciascuo Possideote o Manda- 
tario consegnerà una scheda che coolenga 
il come, cognome e paternità di due 1u- 
dividui Possideoti, il primo esclusivamente 
nei due Polesioi, il secondo tanio nei due 
Polesini chs 10 Bonificaziane. G'i eletti sa- 
ranno quelli cui toccherà la maggioravza 
dei voti; io caso di voti pari, la prefe- 
renza sarà dovala ai più anziani d'età. 

7. Ciascuo votante nua potrà dare che 
una sola scheda io fuvore di dus possi- 
denti. 

8. Se taluno, per essere analfabeta, non 
potesse scrivere di propria mano la scheda, 
indicherà sottovoce al Pres'deote dali’ As- 
semblea i nomi di quelli che vuole eleg- 
gere, ed Egli seriverà la scheda, e la de- 
positerà colle altre nel’ urna. 

Dalla Residenza della Coogregazione Con- 

sorziale, Ferrara 3 Novembre 1879. 
Il Presidente 


PAVANELLI cav. ANDREA 


Pregtilo Municipale 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
La Città di ESPERIA 


- PROVINCIA DI CASERTA 


emette 


N. 400 Obbligazioni Ipotecarie 


di Lire 500 ciascuna 
fruttanti 25 lire all’ anno e rimborsabili alla pari 


Interessi e Rimborsi esenti da quelsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, Genova, 
Vena Ven cbr); 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni f'9, IS, 19 e 20 Novem. 1879 


Le Obbligazioni ESPERIA con godimento 
dal 15 Novembre 1879 vengono emesse a 
Lire 417. — che s1 riducono a sole Li- 
re 401. 50 pagubili come segue : 


L. 30. — alla sottoscrizione dal 17 al 20 Noremb. 1879 
al reparto 


00 1° Dicembre , 
aLI5 


+ 100. n 


Lom. - CCR 
muovo: 3° "HE 6 por iotereni astcipti da 156. 
Li Ven 0 1 "30 Giugno sò dle 


RL] si compatano como contante. 
Totale TI0I_H0 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico. di 
L.2 e pagherà quindi solo . . . . Liro 399. 50 
ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito oltre che su tutti i red- 
dit del Comane, è specialmente garaotito 
coD una prima ipoteca stata iscritta sa 
beni stabili di proprietà del Comune stesso, 
i quali superano io valore molte e molte 
volte l’ importo delle Obbligazioni. 

Questa ipoteca è stata iscritta all’ ufficio 
di Santa Maria Capua Vetere il 5 Novem- 
bre 1879 al N. 9853 ed è la prima‘e sola 
che colpisce detti Beni. 


ESPERIA — l' autica Rocca Guglielma — 
posta in ua territorio fertilissimo — ricco 
di svariati prodotti — olii — vini — grani 
— è ono dei pochi Comuni ltaliaai” che 
possiede vasti lat.fondi fruttiferi. 

Questi latifoodi, in parte terreni colti- 
vati, io parte boschivi, del valore di più 
Milioni danno uo reddito importante, sic- 
chè il Comune col inedes:mo e senza il 
bisogno di imporre alcona tassa può far 
fronte alle sue spese ordioarie. 

Perciò dovendo il Comune provvedere a 
spese straordinarie per costruzione di 
strade, piuttosto che imporre tasse ha 


credato di addivenire ad una operazio! 
di credito, ossia ad va mutuo garanti 
sui detti stabili, 

NB. Presso Francesco Compa di Milane;*$ 
trovansi ‘ostensibii il Bilancio ed il Certificato ipa 
tecario relativo al presente Prestito. i 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 17, 18, 19 e 20 Novembre 1879. 

io ESPERIA presso la Tesoreria Municipale, ;? 

io MILANO presso Compagnoni Francesco, 

in NAPOLI presso la Banca Napoletana. 

io TORINO presso U, Geisser 6 ©. 

in GENOVA presso la Banca di Genova. 

io BERGAMO presso B. Ceresa. 

io BRESCIA presso A. Carrara. 

io NOVARA presso la Banca Popolare. 

iv LECCO presso Andrea Baggii 

io DOMODOSSOLA presso Frat 

in FERRARA presso C. V. Fiì 


Estrazione 20 Novembre 1879: 


Le Obbligazioni or:ginali definitive. del‘ 
Prestito a Premi della Città 


DI BARLETTA 


AUTOR'ZZATO CON R. DECRETO 10 APRILE 1871 


si vendono a sole L. > calma 


al Banco Fratelli CASARETO di F.sco, Via: 
Carlo Felice, 10, pianterreno, GENOVA, 
quale si obbliga riacquistarle dopo |’ estra 
zione del 20 corr. sino al 31 dicembre. 
p. v. per lire 26. 

Giascuna Obbligazione oltre al rimboi 
certo di lire 100 oro, concorre contin 
mente a tutte le estrazioni sino all’ estit--* 
zione del Prestito ; in tal modo le Obbli: 
gazioni socorchè premiate diverse volte 
conservavo sempre ed in costante aumento 
il loro valore. Le estrazioni haono luoga ‘* 
trimestralmeote : 20 Febbraio, 20 Maggio, 
20 Agosto e 20 Novvmbre. 

Ne] corso del prestito vengono estratti; 

Un premio di DUE MILIONI di Lire, +. 
3 da UN MILIONE — 1 da MEZZO NI- 
LIONE — 5 da L. 400,000 — 6 da Li-: 
re 200,000 — 79 da L. 100,000 — 3$ 
da L.30,000 ed altri 148,845 premi minori, 

Rivoigersi al Banco Fratelli CASARETO. 
di Fr.sco, Via Carlo Felice, 10, pianier: 
revo, GENOVA, presso il quale” si ne 
ziano Obbligazioni di tutti 1 prestiti e vi 
si anticipa conservando gli stessi numeri, 
Seonto di qualsiasi coupons. — Schiari 
menti a rich'esta. Verifica delle estrazioni 
recenti ed arretrate, 


N numero diciasette 
DI 


Fanfolla della Domenica 


sarà messo in vendita 
DOMENICA 16 NOVEMB.” 
in tutta 1° Italia 


CONTIENE: 

Mignon, E. Paozacchi — Una nuova tra- 
duzione di Lucrezio, M. Raeli — Emilio 
de Girardin, Petraccelli della Gattioa — 
Letteratura drammatica, Gian Piero — 
Il problema dell'amore, F. Ds Reozis — 
I re in esilio, F. M. — Libri nuovi — 
Arte e letteratura — Notizie. 

Abbonamento per l'Italia: A nno L. 5 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 


Aono L. 26 - Sem. L. 13. 50 - Trim. 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


— —_ —_T_—————_ 
DA VENDERE 
una Casa con grandi magazzini per 
Canepa e Frumento situata in Via 

Cammello N. 48. 

Per le trattative rivolgersi al si 
gnor Francesco Pistocchi, Via 
ribaldi N. 27. 7 


Wedi dispacci în 4.° pagina 


inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l Agence Principale de Pubblici té 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoul e C.i, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 14. — Londra 13 — Il Mor- 
‘ming Post ha da Berlino: Si assicura che 
Bismark e Schouvatoff avranno un abboc- 
camento. 

La Corte di Berlino sarà rappresentata 

s*: alla festa dei cavalieri di San Giorgio a 
Pietroburgo. 
È Lo Standard dice che se la relazioni 
‘della Russia colla Germagia si m glioreran- 
H.:io Schoovaloff sarà ambasciatore a Berlino. 
È. Madrid 13 — Camera — Il ministro 
degli esteri, rispondendo alle interpellanze 
@i Crajaval, dice che il matrimonio del 
‘e non ha cessuva importaoza politica; af- 
ferma che la sovranità della Spagna sul- 
1° arcipelago Sulu è assotuta. La Spagna 
osserverà lo statu quo del Marocco. 
<*- Vienna 13. — Le LL. MM. di Dani- 
2ntarca, il granduca ereditario di Russia 
‘:g0Ra sposa, ed il daca di Cumberland so- 
arrivati e furono ricevati alla stazione 

ll”: imperatore con grandissima cordialità. 

Ospiti sono stati salutati al palazzo im- 
peria ‘e dell’ imperatrice. 

Berlino 13. — La Camera rinviò il 
‘petto del riscatto di parecchie ferrovi 
‘Commissione dichiarò che la maggior par- 

Hi:te der naziona'i liberali s0n0 favorevoli al 
“progetto governalivo. 

Londra 23. — Vi è siato un coosiglio 
di-mimstri che durò due ore. Tutti i mr- 
‘nistri, eccetto Sandoo vi erano presenti, 
° Dopo il consiglio Musurus e Muoster eb- 
‘ero uo colloquio con Salisbur 

Io ua colloquio il sultano dichiarò che 

Porta era decisa d’iotrodarre immedia- 
lamivote le riforme, quindi non si poteva 
‘piegare i movimenti della flotta ioglese. 

Sono scoppiati tumulti a J 
‘- Londra 16. — Il Daily raph ha 

Vienna che al ministero della guerra 

Russia regoa una grande attività. 

It Times, commeotando l’invio della 
fiotta inglese nelle acque turche, dice che 

x Ro scopo del governo riceverà |’ approva- 
ione del paese, e se la Tarchia preferi- 
808 l'alleanza russa, |’ loghilterra si: 
‘olerà da ogni obbligo v rso la Turchia. 

Ml. Morning Post dice che Bsmark è 
intenzionato di recarsi a B:rlino durante 
la visita del'o ezarevich. 

I Daily News ha da Malta che la flsuta 
inglese partirebbe lunedì. 

Roma 44. — La Riforma dice che me- 
giaote dichiarazione 10 data 11 corr. il 

> Jratlato di commercio e di navigazione fra 
TPifalia e 1’ Inghiltetra è prorogato al 31 
dicembre 1880. 


“Milano 14. — | priocipi di Prussia 
sono ripartiti per Pegli. 

Parigi 14. — Mia Borsa regoa gran 
“panico ln seguito alla voce che la. flotta 
bg abbia ricevuto ordine di entrare 
nel Mir Nero. 


Solamente la vera 


TG” Acqua Anaterina per la Bocca DI 


è il miglior rimedio dal pulire i denti dal 
tartaro è da qualsiasi altra materia che si 
altacca e distrugge pienamente ogni odore 
cattivo proveniente della bocca. 


Sig. D.r J. G. POPP 


Medico-Dentista di Corte imp. reale 
in Vienna, Città Bognergasse, 2. 
Trebnitz (Prussia). 

Di conformità alla mia ordinazione ho ri- 
cevuto la sua, Acqua Anaterina per la 
bocca, di cui ne faccio uso da anni col 
miglior successo mentre oltre dal pulire i 
denti dal tartaro e da qualsiasi altra materia 
che vi si attacca, distrugge pienamente ogni 
odore callivo proveniente dalla bocca ; per- 
ciò io la trovo assai commendevole. Con 
stima e devozione. I 
(8) FENDLER, R. Procuratore e Nolajo | 

Deposito in FERRARA alla farmacia 18- 
Mppo Navarra, piazza del Commercio - 
Modena: Selmi farm., fratelti Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. | 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro: 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacisia - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


Successo immenso!! 


Bisogna provarlo per credere! 


IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gu- 
sto eguale al M-ks, è sauo ed economizza 
tre vole il prezzo dell’ altro caffe. 

La vendita straosdivara che se ne fa 
in tutte Je parti d’ Italia attesta la buona 
qualità ed ii sommo vantaggio che  pre- 
senta questo genere. Nessuuo deve us e- 
persi dal farne prova. 

Per 5 chilogramini almeno costa L. 4 50 
il chiogramma frauco di imballaggio, ed 
ai compratori di 25 chilogrammi auche 
fraoco di porto. 

loviare |’ importo a Paradisi IE 
milio, via S. Secoudo, 22, Torino. 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi un copioso assortimeato di oggetti 
vendibili per uso di famiglia, Tale vendita, 
per la qualità della merce e mitezza dei 
prezzi, non può temere concorrenza. 

Varie specie di manifatture si trovano 
esposte e cioé: Cordami, Stuoie, Piagelle, | 
Calze, Maglie, Gabbie, Cofani, Pagieri, Ce- 
ste d’ogai sorta, Scope, Ventole, Sporte | 
ed altri oggetti confezionati in brula e 
paglia. 

L' aulico costume della Pia Casa. d' oc- 
cupare nel lavoro manuale taoti infelici fa 
ognor sorretto dal concorso dei concitta- 
dtoi, i quali acquistaodo tali generi mi- 
rano non meno all’atile proprio, che alla 
carità verso il Pio Istituto. 

Si fa quindi anche oggi appello alla pa- 
tria filaotropia, perchè questo Stabilimento 
possa preoder maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dall’ ozio quei tapini, impiegando le ulti- 
me oto forze a : vantaggio dell’ industria 
e«del.commercio, 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Ferrara via Borgo Leoni N. 24 


si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 
GIRO ASTRONOMICO 
del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P.G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


il 


(ALLO STABILMENTO: TIPOGRAM 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 2 


Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 


CARTA A FANTASIA d’ogni genere 


sagrinala, amoèr e rasata, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. 
COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 
COLORI FINI. 
TELE AMERICANE ED INGLESI. 
PERGAMENE. 
IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 
OGGETTI di CANCELLERIA. 
REGISTRI da CAMPAGNA. 
MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 
TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 
LIBRI SCOLASTICI elementari. 
PARALUMI ecc. ecc. ecc. ecc. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e ‘Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e- nelle condizioni ‘di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chine fa richiesta. 


Cementi a lenta<e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


